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TORNATA DEL 4 LUGLI O 

m a b e s c a. Sign or i, non ho bisogno di d ire molte pa-

role dopo i tan ti e dot ti d iscorsi che si sono p ron un-

ciati in quest 'Assem blea e dopo cbe quasi da t u t te le 
par ti della Cam era si è r ipetu to che il p iano finanzia-

r io dell'onorevole presiden te del Consiglio non ha ot-
tenuto il completo suo esegu im en to, di ciò ne con-

venne ancora lo stesso sign or m in istro Min ghet t i. Or 
adoprandosi egli con en ergia a lla form azione degli or-

gan ici, e presen tando un n uovo sistem a, p iù efficace e 

p iù consono alle nostre con t ingenze, l'am m in ist razione 
potesse aver dei mezzi su fficien ti per r im ed iare a llo 

stato delle nostre finanze. 

10 però, di conserva con parecchi collegh i, sono ve-

nu to n ella determ inazione d ' in vitare i l m in istro affin-
chè vedesse di m igliorare i l sistema delle finanze da lui 

p roposto, e persisto nella r isoluzione che abbiamo al-
l'uopo p resen tata ; nè credo necessar io di aggiu n ger 

a lt ro. 

p r e s i d e n t e. Segue l'ord ine del giorno Rub ier i, del 

quale darò n uovam en te le t t u r a: 

« La Cam era, nella fiducia che i l Governo saprà m i-

gliorare le non prospere condizioni finanziarie ed am-
m in ist ra t ive del regn o, passa all'ord ine del giorn o. » 

11 depu tato Rubieri ha facoltà di par la re per isvol-

ger lo. 
BVBiE R i . Avr ei la cer tezza di non espr imere i veri 

sen t im en ti dell'an imo m io, nè quelli della nazione, di 

cui mi pregio d 'essere uno dei rappresen tan t i, se pro-
nunziassi un voto di p iena ed illim ita t a fiducia verso 

gli a t tua li m in ist r i, o p iu t tosto verso il loro sistema 
gover n a t ivo. Dico verso il loro sistema govern at ivo, 

perchè quan to alle persone la nazione non è nè m in i-

ster ia le, nè an t im in ister ia le, ed io n eppure. 

L a nazione guarda ai fa t t i, non agli uom in i; la na-

zione vuol essere ben gover n a ta; non a lt r o. Ed a me 
duole di dover d ich iarare che la nazione non si repu ta 

abbastanza ben gover n a ta per ora. Oso asser ir lo senza 

t im ore d'essere sment ito o condannato da quella pub-
blica opin ione, in vir t ù della quale mi t r ovai recen te-

m en te in via to di n uovo a par lare in questo recin to. 

Ma mi è gr a to soggiun gere che, se essa non si r epu ta 
ben gover n a ta, sai'ebbe poi meglio d isposta ad acco-

gliere la fiducia che potessero con m iglior i sistemi go-
ver n a t ivi insp irar le gli a t t u a li m in ist r i, se non tu t t i, 

p iù d 'uno di essi. 

I o reputo una cr ise m in ister ia le inoppor tuna e per-

n iciosa in questi m om en t i. 
La credo in oppor tuna e pern iciosa, tan to per la no-

st ra situazione finanziaria e polit ica, quan to per l 'u r-
gen za delle im por tan t issime leggi che sono in discus-

sione. 

Ma se una cr ise è in oppor tun a, non solo oppor tuno, 

ma ind ispensabile sarebbe un m iglioram en to nel si-
stema gover n a t ivo; e l'ord ine del giorno che io ho 

avu to l'onore di p ropor re tende appun to a porgere 
questo sa lu tare e spassionato avver t im en to al Go-

ver n o. 

I o r iten go che quasi t u t ti i par t iti pot rebbero fare 

un lodevole at to d 'abnegazione accet tando quest 'or-
dine del giorno ; r iten go che lo potrebbe accet tare i l 

Min istero stesso senza scapito di forza e di au tor it à, 

ove egli volesse r in un ziare ad un voto di fiducia t roppo 
ill im ita ta , che forse non potrebbe ot tenere. Si con ten ti 

invece di un voto di fiducia p iù lim ita to, ma che sarà 
ar ra di quella m aggiore fiducia che esso non ha affat to 

perdu ta, e che sarebbe tu t t ora in tempo di r iacqu istare 

tota lm en te. Si ponga in grado di r iuscir vi con l'adot-
tare un m igliore sistema di Govern o, ed anche o con 

modificare sè stesso o con consu ltare la nazione quando 
creda che il momento oppor tuno ne sia ven u to senza 

fra t tan to d isturbare la discussione di quelle im por tan-
t issime ed u rgen t issime leggi che egli stesso ha pro-

poste, poiché l' indubitabile effet to di una cr ise m in i-

ster ia le o di una d issoluzione del Par lam en to sarebbe 
lo im pedire la discussione delle medesime. Per tal 

modo sarà d imostrato che noi t u t t i, Par lam en to e Go-
verno, non alt ro vogliamo che il vero bene della n a-

zione, ind ipenden tem en te da ogni orgoglio personale e 

da ogni sp ir ito di par t ito. 

p r e s u m e n t e. I l deputato Fer r a ri ha proposto un 
ord ine del giorno così concep ito: 

« La Cam era espr ime il desider io che siano fa t ti 
n uovi e p iù com pleti studi su ll'am m in ist razione delle 

finanze ita lian e, e passa all'ord ine del giorn o. » 
H a la parola per isvolger lo. 

f e r r a r i . Sign or i, ho presen tato un ordine del giorno 

per sostenere un ' in terpellan za la quale deve esser sciolta 
con un voto, ma il senso del m io ord ine del giorno non 

sarebbe in teso laddove non lo sp iegassi, i l che farò bre-
vissim am en te. 

I o non posso en t rare in quest ioni di det taglio a pro-

posito di un ordine del giorn o, debbo qu in di prendere 

la quest ione dall'a lto e t r a t t a r la lea lm en te. Io l'accet to 
quale me la pone t ra le mani il Min istero, e se voi mi 

perm et tete di evocare la memor ia del con te di Ca-
vou r, io ter rò lo stesso lin gu aggio come se fosse qui 

p resen te. 

Signor i, d irebbe egli, avete decretato l'un ità, avete 

proclam ato l'un ificazione, avete volu to gli a r m am en t i, 
l'esercito, le n avi corazzate, avete volu to la m obilizza-

zione della gu ar d ia nazionale, avete volu to l'un ificazione 

degl' im p iegh i, or bene pagate l'opera vos t r a; siete fe-
lici , siete qui convocat i, siete liber i, siete sovran i, sa l-

date adunque i con t i. (Si ride) La nota delle spese è 
esat ta. Da vvero vi possono essere con testazioni sui 

det tagli, si può a lterare qualche cifra, si può ret t ificare 

qualche addizione, chè n iuno si pretende in fa llib ile , ma 
in sostanza le spese sono state decretate da voi ; t u t ti 

gli uom ini polit ici che mi hanno succeduto su questi 
banchi le hanno vota te e se ta lu ne leggi hanno potu to 

occasionare qualche d issidenza, in fondo lo sp ir ito che 

le ha det ta te, l' idea dell'un ificazione, l' idea che questa 
cap ita le fosse p rovvisor ia, l' idea di ven ire in gu er ra 

con Roma e coli 'Aust r ia, t u t te queste idee sono state 
approvate ad un an im ità ed in t u t te le loro conseguenze, 

ta lm en te che la spesa a ciò r ich iesta d iven ta una que-


